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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 18 maggio 2017 

 

con votazione palese, a maggioranza 

approva 

 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 

- considerato l'articolo 31 del Regolamento Consiliare attualmente in vigore, relativo alla ratifica 

dei decreti secondo cui: “II Consiglio, su proposta del Governo, sottopone a ratifica entro tre 

mesi dalla loro emanazione i decreti emessi dalla Reggenza a norma dell'art.3 della Legge 8 

luglio 1974 n.59”; 

 

- ritenendo che la reiterazione dei decreti immediatamente successiva alle elezioni politiche possa 

essere utile al mantenimento di una necessaria continuità normativa tra una legislatura e 

l'altra; 

 

- valutato come al contrario la ripetuta reiterazione dei decreti nel tempo vada ben oltre tale 

limite di opportunità di continuità normativa, creando numerose difficoltà tecniche nell'analisi 

da parte del Consiglio Grande e Generale; 

 

impegna il Congresso di Stato 

 

a non reiterare i decreti promulgati nella precedente legislatura e non ancora ratificati in Consiglio 

Grande e Generale; 

 

impegna il Consiglio Grande e Generale 
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decreti non ratificati 
 

 

a dare definitiva applicazione all'ultimo comma dell'articolo 31 del Regolamento Consiliare, in cui 

si stabilisce che "La legge disciplinerà i rapporti sorti in base ai decreti non ratificati o emendati 

dal Consiglio" affinché quei decreti che non vengano ratificati in termini di legge, vengano 

dichiarati decaduti ed eventualmente riproposti con nuovo decreto, in particolare in sede di esame 

della riforma già depositata in prima lettura e attualmente all'attenzione dei gruppi consiliari.”. 

 

 


